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IV COMMISSIONE

SEDUTA N.  126 DEL 16 APRILE 2007 – SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame dei seguenti provvedimenti

· DDL n. 267 “Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del Servizio sanitario regionale” presentato dalla Giunta regionale
· PDCR n. 161 “Piano Socio-Sanitario Regionale 2006-2010” presentata dalla Giunta regionale
· PDCR n. 162 “Individuazione delle Aziende Sanitarie Locali e dei relativi ambiti territoriali” presentata dalla Giunta regionale

· PDCR 223 “Conferma della proposta di riduzione del numero complessivo delle Aziende Sanitarie con parziale emendamento alla proposta dei relativi ambiti territoriali di cui alla DGR n. 60-2532 del 3 aprile 2006” presentata dalla Giunta regionale



In apertura di seduta alcuni Consiglieri di minoranza invitano la Presidente della Giunta regionale, nella sua veste di Assessore ad interim alla tutela della salute, a fornire alla Commissione informazioni dettagliate in ordine alla localizzazione territoriale del futuro Parco della Salute, su cui sono apparse numerose notizie giornalistiche, nonché in ordine ai contenuti del nuovo programma regionale di edilizia sanitaria, che il Consiglio regionale sarà tenuto ad approvare su proposta della Giunta.

In relazione alle scelte legate alla collocazione territoriale del Parco della Salute, progetto meglio noto come “Molinette 2”, la Presidente precisa che è stato istituito un tavolo tecnico, composto da Regione, enti locali ed università, al fine di compiere le necessarie analisi istruttorie che condurranno a scegliere il sito più idoneo alla realizzazione del progetto, sottolineando che tale identificazione dovrà comunque avvenire entro il mese di giugno pena la revoca dei finanziamenti statali dedicati.

Si impegna comunque a rendere, sul tema, una più ampia comunicazione nella seduta del Consiglio regionale già convocata per il 17 aprile p.v.

In riferimento ai chiarimenti richiesti in ordine al programma di edilizia sanitaria, la Presidente assicura che la Giunta provvederà in tempi brevi ad adottare la proposta da trasmettere al Consiglio per l’approvazione, confermando la propria disponibilità ad illustrare nel dettaglio i singoli interventi ed i relativi impegni finanziari.

Il Presidente della Commissione invita quindi la Presidente della Giunta a procedere nell’illustrazione dell’emendamento dell’Esecutivo, nella parte relativa alla premessa ed al capitolo 1 della PDCR 161, secondo il metodo di lavoro proposto nella precedente seduta.

Alcuni Commissari di opposizione stigmatizzano la metodologia proposta, ritenendo più utile ad una migliore comprensione del testo la lettura e l’analisi puntuale del medesimo.

La Presidente della Giunta regionale passa pertanto ad illustrare le principali modifiche che l’emendamento apporta alla premessa ed al capitolo 1 della delibera di Piano socio-sanitario, soffermandosi in particolare sui seguenti profili:

· l’attenzione dedicata dal nuovo testo alle differenze di genere  ed ai valori di parità e non discriminazione;

· i richiami del nuovo testo a valori statistici aggiornati ed a nuovi riferimenti normativi;

· le nuove scelte della Giunta regionale in tema di gestione del patrimonio disponibile delle Aziende sanitarie;

· la revisione integrale del paragrafo dedicato al Parco della Salute, attraverso l’estensione di tale paradigma organizzativo all’Azienda ospedaliera di Novara.

I Consiglieri di opposizione chiedono alla Presidente alcuni chiarimenti su quanto illustrato, con particolare riferimento alle seguenti tematiche:

· la gestione del patrimonio disponibile delle aziende sanitarie con criteri di perequazione che comunque garantiscano un utilizzo prioritario di tali beni in capo agli ambiti territoriali in cui sono collocati;

· gli andamenti precisi della crescita percentuale della spesa sanitaria e la valorizzazione puntuale del fabbisogno;

· le modalità di svolgimento del controllo di gestione;

· le ricadute dei processi di ristrutturazione e riconversione del debito sanitario recentemente deliberati dalla Giunta regionale;

· le modalità di erogazione della formazione del personale sanitario, con particolare attenzione ai processi di riqualificazione delle figure professionali operanti nell’area socio-sanitaria;

· i precisi rapporti tra scelte di esternalizzazione dei servizi e gestione interna dei medesimi;

· l’utilizzo di strumenti finanziari alternativi, con particolare riferimento al project financing;

· la sperimentazione di nuovi assetti organizzativi, quali le aziende ospedaliere universitarie.

Nella replica della Presidente della Giunta emergono le seguenti precisazioni:

· non si ritiene utile predefinire percentuali minime di utilizzo territoriale del patrimonio disponibile delle aziende sanitarie, in quanto una gestione perequativa del medesimo garantisce maggiori caratteristiche di flessibilità che tengano comunque conto delle esigenze locali;

· il ripiano del disavanzo sanitario recentemente operato con l’approvazione del bilancio di previsione deve necessariamente interfacciarsi a riforme di federalismo fiscale che inneschino sistemi premianti alle regioni virtuose;

· i nuovi modelli di riorganizzazione del debito sanitario non ingenerano ulteriori profili debitori in quanto attivano esclusivamente meccanismi di anticipazioni bancarie ai creditori conseguenti ad una revisione dei rapporti economici che la Regione intrattiene con le aziende sanitarie;

· l’utilizzo delle figure professionali dell’area socio-sanitaria deve essere conseguente ad una revisione della tipologia contrattuale di tali operatori in modo da definirne in maniera puntuale le competenze ed i risvolti remunerativi;

· la gestione dei servizi sarà ispirata ad una pluralità di modelli alternativamente scelti sulla base di un corretto bilanciamento tra aspetti organizzativi e risultati attesi, non essendo possibile decidere in modo aprioristico l’avvalimento di forme dirette di gestione ovvero di processi di esternalizzazione;

· la scelta di estendere il modello organizzativo del parco della salute all’area novarese è conseguente alla particolare attrattività che in tale territorio è rinvenibile.

La Commissione ritiene quindi esaurita l’illustrazione dell’emendamento di Giunta regionale per le parti riferibili alla premessa ed al capitolo 1 della PDCR 161.
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